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Confronto di economisti e politici alla Consulta delle cooperative 

Convergenze sulle questioni 
da risolvere per la ripresa 

Per il PCI hanno preso parte i compagni Barca, Peggio, Vitello e Antinolfi 
Le questioni della spesa pubblica, del deficit estero e della riconversione 
Ieri l'assemblea del CNEL ha discusso il rapporto sulla congiuntura 

r compagni Barca. Peggio. 
Antinolii e Vitello, 1 socialisti 
Paolo Leon e Andrea Saba, 
i cattolici Giancarlo Mazzoc
chi e Luigi Frey. I repubbli
cani Trezza e Annani , D-»l-
l 'Andno della Svimez e Lu-
pori della Università di Ca
gliari sono stati chiamati dal
la Consulta economica della 
eommisiione centrali- per le 
cooperative — in una tavola 
rotonda presieduta da.Radio-
li e Gaietti — a discutere 
sulla situazione, innanzitut
to. sulle prospettive dell'e
conomia italiana. E' stato un 
confronto estremamente inte
ressante, dal quale sono 
emersi alcuni punti fonda
mentali di convergenza: 
1) nessun ottimismo sui dati 
congiunturali positivi che si 
registrano da alcuni mesi a 
questa parte; le carenze strut
turali dell'economia italiana 
restano intatte, anzi aggra
vate; 2) i nodi da affronta
re per una solida ripresa so
no l'inflazione (e quindi quel
lo della qualificazione della 

- qualificazione della spesa 
pubblica), il deficit struttu
rale della bilancia dei paga
menti, la definizione di una 
strategia di politica industria
le (quindi la riconversione 
produtt iva); 3) in una stra
tegia di solida ripresa, uno 
spazio rilevante, un ruolo pro
prio e positivo spetta alla 
cooperazione (Gaietti, anzi. 
ha ricordato il ruolo anticrisi 
che il movimento cooperativo 
già sta svolgendo e ha chie
sto alle forze politiche di ap
poggiare la richiesta affinchè 
nella politica del governo vi 
siano misure a t te a garanti
re alla cooperazione quella 
funzione che ad essa ricono
sce la Costituzione). 

Sulla intelaiatura d! base 
rappresentata da que
ste convergenze, si sono svi
luppate le singole argomen
tazioni e valutazioni. Paolo 
Leon ha espresso una preoc
cupazione: in questa fase — 
ha detto — sembra prevale
re nuovamente la logica dei 
due tempi (prima la congiun
tura poi le riforme) ma. que
sta volta, in senso inverso. Il 
gran parlare di programma
zione nasconde una forte ar
retratezza sia per i contenu
ti sia per gli strumenti di una 
nuova programmazione; mol
to ar re t ra ta è anche la ri
flessione su! modo di compor
tamento deuli s t rumenti di 
politica economica. Una poli
tica di stabile ripresa presup
pone la assoluta necessità di 
una riforma di questi stru
menti. 

L'acqua che appesantisce la 
stiva della nave Italia — ha 
detto a sua volta il compa
gno Barca — è il disavanzo 
pubblico ed i! modo in cui 
questo disavanzo viene coper
to. Questo è il nodo fonda
mentale da affrontare, at tra
verso una operazione di pro
fonda riconversione della spe-
.«a pubblica (non è cioè una 
questione solo di tagl i ) : si 
Imita cioè di avere un preci
so quadro di riferimento, di 
definire alcune priorità, di 
assegnare ricorse finnn/.iarte 
a quchte prior.tà. Avendo 
chiari i sì da pronunciare, il 
discorso si sposta sui cri 'eri 
e sui metodi di gestione del
la spe«..i pubblica e QUI Bar- 1 
ni ha elencato tre punt i : 1) 
ricondurre nella sede parla
mentare la decisioni relative 
alla spesa d i e realmente vie
ne fatta: 2) dare pubblicità 
r trasparenza a tu t te le situa-
r o n i deficitarie in modo che 
la collettività -appin per qua
li finalità è ch 'amata a con- ! 
tribuire (è inuti'e fare del 
terrorismo ha detto Bar;-a i 
riferendosi alla proposta di j 

Agnelli di istituire una impo
sta patrimoniale se poi non 
si dice nemmeno per che co
sa questa imposta dovrebbe 
servire); 3) diversificare i 
canali di trasferimento dal 
centro alla periferia in modo 
da garantire effettivamente il 
finanziamento delle priorità. 
11 compagno Vitello si è sof
fermato sul mancato rilancio 
degli investimenti (dal quale 
potranno derivare « sorprese 
sgradevoli » per la tenuta del
la ripresa nei prossimi mesi), 
mentre Antinolfi si è soffer
mato sul ruolo degli enti loca
li — attraverso una riquali
ficazione della loro spesa — 
nel processo di riconversione 
della domanda (riduzione di 
quella privata a vantaggio di 
quella pubblica) e dello ap
parato produttivo. Giancarlo 
Mazzocchi ha teso a politi-

vizzare al massimo il suo di
scorso tecnico: cosa c'è — 
ha detto — dietro la ripresa 
di oggi, quali sono oggi i 
processi impensabili e impre
visti per gli economisti pre
bellici e per i keinestiani? 
Due elementi: 1) la diversa 
distribuzione del potere, la 
diffusione delle aree del po
tere. per cui l'economia mo
derna non ha gli strumenti 
tecnici per rispondere a que
gli aumenti di costi derivanti 
appunto • dallo allargamento 
dell'area del potere (il pote
re sindacale, ad esempio) e 
perciò diviene prioritario il 
problema politico del consen
so): 2) la diffusione dei prò 
cessi di indicizzazione e le 
aspettative inflazionistiche. 

L'altro cattolico, Frey, ha 
rilevato come gli squilibri 
strutturali dell'economia Ita-

AI Festival della Spezia 
dibattito sui consultori 

Al Festival nazionale dell'Unità dedicato alle donne In 
corso alla Spezia una numerosa e a t tenta folla di lavoratori 
e di cittadini ha partecipato ad un dibattito di viva attua
lità: i consultori per la famiglia. Operatori sanitari, ammi
nistratori. studiosi di varie citta hanno portato le esperienze 
di Isvoro per programmare e realizzare, ad un anno dall'ap
provazione della leege nazionale sui consultori promossa dai 
parlamentari de! PCI, queste s trut ture pubbliche dellal cui 
importanza Fi fanno portavoce, in particolare. le organizza
zioni femminili. E' emerso cosi che. anche in assenza di un 
disegno nazionale, !e iniziative in corso in Toscana, Emilia. 
Umbria. Abruzzo. Liguria basate sulla partecipazione popola
re e il dibattito in corso in al tre regioni del Sud, come in 
Pi'glia. i consultori sono già « partiti » creando le premesse 
per i'attuazionc rapida delie necessarie leggi regionali di at
tuazione. La questione è certamente collegata alla lotta per 
!a i i lcrma sanitaria e dell'assistenza, per impiegare tut te 
!-• ii.-or.se smora male utilizzate, come quelle dell'ex ONMI. 
Nella foto: un aspetto della folla che assiste al dibattito. 

liana siano connessi alla 
mancanza di una strategia nel 
campo della produzione (al
meno dal "73 l'industria ita
liana ha puntato sulla sva
lutazione piuttosto che su scel
te strategiche coeienti) Eu 
genio Peggio ha demistifica
to le attese collegate al ciclo 
internazionale (da più part is i 
ritiene probabile una nuova 
fase di rallentamento a par
tire dalla fine del '77 o al

l' meno agli inizi del '76); ha 
escluso che si possa ricor
rere ancora a prestiti inter
nazionali per sanare i buchi 
della bilancia dei pagamenti; 
lia definito necessaria la ela
borazione di una nuova poli
tica nel campo produttivo 
(che parta dalla riconversio
ne in modo che l'Italia possa 
fare fede ai suoi impegni in
ternazionali. aumentare la 
quota delle esportazioni, pro
durre per sostituire le impor
tazioni). In polemica con 
Leon, Peggio ha poi affer
mato che da anni si è svilup
pato un dibattito che ha già 
individuato punti concreti per 
la programmazione e per la 
riforma istituzionale. 

Per Trezza, l'inflazione è 
innanzitutto la spia dello 
scontro di interessi che si è 
avuto nel paese in questi an
ni, al quale occorre dare in
nanzitutto risposte politiche. 
TecnicamentP egli ha propo
sto un corretto rapporto go
verno Parlamento e la qua
lificazione della soesa cui si 
deve accompagnare una po
litica dei redditi, possibile so
lo se la forza lavoro verrà 
chiamata a redigere e gesti
re le scelte di politica econo
mica. Armani, da parte sua. 
— sempre in tema di spesa 
pubblica — ha insistito in 
particolare sulla necessità di 
coordinare i centri di spesa 
in modo che i fabbisogni fi
nanziari dei centri di spesa 
siano rapportati alle reali di
sponibilità statali. 

RAPPORTO ISCO AL 
CNEL: le tensioni, le fragili
tà, le contraddizioni dell'at
tuale fase dell'economia ita
liana sono state confermate. 
del resto, nella stessa gior
nata di ieri nel corso dell'as
semblea del Cnel che ha di 
scusso il rapporto congiuntu
rale dell'Iseo. Simoncini. vi
ce presidente del Cnel. ha 
messo in guardia contro «il 
pericolo che le , tensioni si 
acuiscano oltre misura e ci 
riconducano ad una nuova, 
precoce fase recessiva ». ed 
ha posto il problema di « un 
saggio ed efficace governo 
dell'economia in • un quadro 
politico e sociale che sia pre
supposto per il contempera
mento fra obiettivi di svilup
po e di difesa antinflazioni-
stica » Il rapporto Iseo, do
po aver messo in rilievo gli 
elementi di fragilità che ca
ratterizzano la ripresa (for
ti tensioni inflazionistiche.con 
l 'aumento dei prezzi preve
dibile nel 20°'o. aumento del
le importazioni, nuovo squili
brio nella bilancia dei paga
menti) conclude affermando 
che « il '76 potrà risultare 
nel suo insieme un anno di 
incremento di attività, in ter
mini relativi la misura di ta
le incremento sarà tuttavia 
tra le più deboli di tut to il 
mondo industrializzato ». il 
rapporto indica anche la via 
maestra da seguire per rle-
quilibrare • l'economia italia
na : contenimento di specifi
che importazioni e rilancio 
delle esportazioni. Nessun ri
ferimento a questioni più spe
cificatamente di riforma strut
turale. 

Lina Tamburrino 

Dopo la prima riunione presieduta dai compagno Luigi Petrose!li 

LARGA ECOÌLIAVVIO DEI UWÒRI 
DELLA NUOVA ASSEMBLEA CAPITOLINA 
Sottolinealo il volto profondamente rinnovato del consiglio comunale della capitale • Rilievo anche al clima di confronto disteso e responsabile 
tra le forze politiche - Ugo Vetere e Marisa Rodano capigruppo del PCI - Prosegue la fase degli incontri per la formazione del nuovo governo 

Dopo la prima riunione, 
l'altra sera, del nuovo con
siglio comunale di Roma, 
presieduta dal compagno Lui
gi Petrosei!i, prosegue l'at
tività degli organismi diri
genti dei partiti e dei nuovi 
gruppi consiliari. Ieri, pres
so la federazione comunista. 
si sono riuniti i consiglieri 
del PCI al Comune e alla 
Provincia, per eleggere 1 ca
pigruppo. Gli incarichi sono 
stati affidati ai compagni 
Ugo Vetere. per il Campido
glio. e Marisa Rodano per 
Palazzo Valentini. che già 
avevano questa responsabili
tà nella precedente legisla
tura. 

Le novità dell'assemblea 
insediatasi lunedì ni Campi
doglio. il fatto — anzitutto 
— che a presiederla sia stato 
chiamato per la prima volta 

dopo ventiquattro anni un 
comunista, sono s ta te ampia
mente commentate dalla 
stampa. Nella quasi unani
mità, sono stati sottolineati 
il volto politico profonda
mente rinnovato de! consi
glio comunale, e il clima di 
confronto disteso E responsa
bile tra le forze politiche. 

ri Popolo, nel riferire am
piamente sulla riunione, ha 
riportato alcuni passi del di
scorso di Petroselli — relati
vi al risanamento della li-
nanza locale nel quadro di 
una profonda riforma dello 
Stato — giudicandoli come 
una ((anticipazione del di
battito che il consiglio co
munale affronterà nelle pros
sime sedute». Il quotidiano 
de ha definito il primo atto 

' di insediamento della assem-
1 blea un «avvio intcrìocuto-

Rimane in discussione l'intesa programmatica 

La DC apre la crisi 
alla Regione Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 20 

Crisi alla Regione Calabria: 
è la prima che si verifica 
in questi sei anni di vita 
regionale. Ad aprirla è s tata 
la DC, con una decisione del 
suo comitato regionale: al 
termine di una riunione du
rata tut ta la notte, che ha 
fatto registrare una netta 
spaccatura, si sono dimessi. 
infatti, il presidente e gli as
sessori del partito scudocro-
ciato. Nelle prossime ore do
vrebbe riunirsi la Giunta per 
prendere a t to della decisio
ne della DC. Nell'esecutivo 
oltre alla DC, c'erano i rap
presentanti del PSI. PSD! e 
del PRI. La giunta Perj^ini 
era stata eletta un anno fa 
sulla base di un accordo pro
grammatico col PCI 

La manovra che ha por
tato alla crisi odierna è sta
ta praticamente innescata 
all 'indomani - delle elezioni 
della giunta ed ha portato, 
prima, od un ribaltamento 
di maggioranza 'al l 'Uncino 
della DC. rispetto a quella 
che aveva siglato l'accordo 
con ie altre forze politiche. 
e. poi. ad una azione costan
te della maggioranza stessa 
tendente appunto ad a r m a 
re comunque ad una crisi 

Nel documento della mag
gioranza. sulla base del qua
le si è aperta la crisi, sj par
la cosi di necessità, di « va
sto. aperto e sincero con
fronto » con l'apposizione e 
di « in tesa» da at tuare. Ciò 
devi avvenire, tuttavia — si 
precisa — « nella distinzio
ne ideologica e nella garan
zia della distinzione dei ruo
li che eviti la confusione •>. 

Il documento di mag;jio-
ranza è stato votato dai co
lombiani, il cui leader, è Ca-
labrai, dal vicesegretario na
zionale del partito Antonioz-
zJ, dai dorotei. dal forzano-
visti, dagli andreottianl e dai 
fanfaniani. Un altro docu
mento è stato, invece, pre
sentato dalla minoranza 

a La decisione della DC di 
aprire la crisi alla Regione 
— ha dichiarato tra l'altro il 
segretario regionale del PCI, 
compagno Franco Ambrogio 
— rappresenta un a t to grave 
che rischia di gettare l'istitu
to regionale in una situazio
ne di paralisi nel momento 
in cui c'era bisogno del ri
lancio di una forte iniziati
va politica, legislativa e am

ministrativa adeguata alla 
pesantezza dei problemi che 
travagliano la Calabria. Noi 
avevamo richiesto una veri
fica volta al miglioramento 
dell'azione di governo, alla 
attuazione del programma 
concordato nell'agosto del '75. 
all'avvio del superamento del
le contraddizioni politiche che 
ne avevano frenato la realiz
zazione. ad un rafforzamen
to. quindi, dell'intesa politica 
eliminando qualsiasi residua 
forma di discriminazione tra 
i partiti politici democratici. 
Ciò richiedeva non att i trau
matici come la crisi della 
giunta ma una discussione 
intensa e serrata tra i par
titi, al di fuori di ogni logica 
di potere. La DC invece, fa
cendo prevalere le lotte inter
ne di potere, ha preferito an
cora una volta anteporre gli 
interessi dei suoi gruppi a 
quelli della Regione. Noi co
munisti affronteremo la nuo
va situazione badando anzi
tut to agli Interessi della Ca
labria, ai contenuti di un'a
zione più rinnovatrice. al rag
giungimento di un'ampia in
tesa politica e programmati
ca fra le forze democratiche 
in modo da assicurare che il 
consiglio e la giunta regio
nale possano avere quella lar
ga e forte base di consenso 
indispensabile per realizzare 
una politica nuova al di ruo-
ri di visioni e pratiche clien
tela ri ». 

Formate al Senato 
le giunte del 

regolamento e 
delle immunità 

Il presidente del Senato. 
Fanfani, ha nominato ieri, in 
applicazione del regolamento. 
i componenti della giunta del 
regolamento chiamando a far
ne parte, tra gli altri, i se
natori comunisti Modica. Ter 
racini, Venanzi e Galante 
Garrone per la Sinistra indi-
pendente. Fanfani ha altresì 
provveduto a nominare i com
ponenti della giunta della eie 
zioni e delle immunità par 
Iamentari. Di essa fanno par
te i senatori comunisti Bene 
detti. Boldrini. Bonazzi. Fer
rucci. Giacalone. Iannarone. 
e Guarino della Sinistra In
dipendente. 

Convegno di « Mondo Operaio » con Bobbio e Marianetti 

I SOCIALISTI APRONO IL DIBATTITO SUL LORO PARTITO 
Con una buona dose di 

spirito polemuo — e a tratti 
anche con un pizzico di au
tonoma —, i socialisti hanno 
cominciato a riflettere e a 
discutere su se stessi. Il mo
mento prescelto per questo 
c<ame critico è quello che è: 
difficile per tutte le incer
tezze connesse al quadro post
ele t tarale e alla crisi gover
nativa. delicato per lo choc 
da poco subito con ti muta
mento della segreteria del 
pentito e per le altre questio
ni che un risultato elettorale 
giudicato non pari alle aspet
tatile ha portato con sé: ma 
appunto per questo deve es
sere maggiormente apprezza
ta l'iniziai iva di Mondo ope
raio di inda e proprio adesso, 
a caldo, un convegno sulla 
«questione socialista ». Un 
i onvegno < 'ie promette di 
risultare stimolante, tanto 
più che la scelta di due 
relatori in qualche modo 
« esterni •>. come il prof. Sor-
berlo Bobbio e il dirigente 
sindacale Agostino Marta-
ncttt. sembra rispondere esat
ta nentc all'intento di accen
dere il d'battito. e di portar
lo al di là dei confini del par
tito. 

Punto di partenza resta 
quello del dato elettorale il 
PSI ha ottenuto il 9.6 per 
cento dei voti, cioè lo slesso 
risultato delle elezioni politi
che di quattro anni fa, ma 
ha fatto un passo indietro 
rispetto alle reaionali de'lo 
scono anno Che cosa signifi
ca, nel quadro dei rapporti di 
forza che si è stabilito? Nel
la sua relaziona all'ultimo CC 
socialista. De Martino aveva 
Vista in questo dato il possi

bile segnalatore di un a de
clino» socialista di dimensio
ni storiche. Bobbio ha spazia
to nella stona delle prove 
elettorali e politiche degli ul
timi decenni per demistifica
re in quali he misura le at
tese socialiste pre elettorali. 
giungendo tuttavia a cornili-
stoni analoghe (almeno in 
fatto di severità): egli è con
vinto che il fatto che il PSI 
oscilli ormai da molto tempo 
intorno a quote rìcino al 10 
per cento dei voti, lo ind'ca 
come «part i to medio», desti
nato ad essere «coalizzato» 
in maggioranze necessaria
mente composite, anche se 
agitato dal rimpianto di non 
essere un « parti to grande •>. 
Ciò riduce la de'u*ione di chi 
ha parlato del 20 giugno co
me di una catastrofe. « L'armi 
lotto — ha detto pittoresca
mente Bobbio — non ha sui.--
cato il volo unicamente per
ché non era con ogni proba
bilità un aquilotto: era una 
pe rnee h.i fatto un picco'o 
vólo e pò: si è riposata » E 
tuttavia le dnensinni d"l 
parfto costituirono un «da-
to permanente ». col quale è 
necessario fare i conti quan
do fi roi'm aftrnn'oT" <1 t--
ma del suo ruolo e del suo 
dest'na. 

Fero a'iori il discorso sui 
rit)r>nrti con >e n'ire for-e 
poV'ichc e il giudizio — con
troverso. come spmpre — sul 
concetto di a area s e alista ». 
// F\§I *i trova "v/ due gran
di portiti, la DC e il PCI. 
uno ni'n siti destra, l'altro 
tstoric.im?nte al 'a sua sini
stra ». /.' panorama politico 
italiano presenta anche da 
questo punto di vista alcune 
peculiarità spiccate rispetto 

ai sistemi politici di stampo 
anglosassone, doic esistono 
in genere solo due poli, due 
partiti in cui si riassumono 
da un lato istanze generica
mente conservatrici, dall'al
tro spmte progressiste di va
rio genere. Guardando alle 
tendenze elettorali di questi 
anni. Bobbio ha osservato che. 
mentre ti PSI è rimasto fer
mo, x ii PCI è avanzato con 
un programma sostanzial
mente soc..il:£ta »: si può di
re — ha soggiunto il relato
re — che « :! partito dei so^ 
cjaVst: è andato av in t i . ma 
— appunta — il partito dei 
*oc;VIs:' non e pai il Partito 
scci.ilista ». «un forte parti
to so;:a':.sta c'è. ma non è il 
PSI +. A onesto punto, l'ana
lisi di Bobbio si è arricchita 
di riferimenti retrospettivi al
la vita de- due partiti della 
sinislra italiana: cali ha fat
to un esame storico compa
rato. aiunaer.di m definitiva 
alla conclusone che il pro
cesso di elaborazione politici 
e cu^'uralf è nndato avanti 
da tutte e due le partì, attra
verso Ir fa*' alterne di colla-
bomz'nne. dì polemica e di 
wcre'sivo r'nvrieinamento F 
da oneste considerazioni hi 
derira'o la tesi secondo cui 
si pone un problema di *di-
sr.nz'one erit 'ea » tra i due 
nnrtiti. vur riconoscendo — 
ha soaounto — che la solu-
r'nn» del orobVmi diventa 
difficile nelle condizioni at
tuali. «e n»ll'are.i di quel co-
mun :*mo aggiornato che è 
l'eurocomunismo. di cui fra 
l'altro 1' " i ta 'ocomunismo" è 
il oorta bandiera » 

Xon vi è riubh'o che il pro
blema della T pecularictà » 
del socialismo italiano esiste, 

e del resto è stato già altre 
volte affrontalo. E" un frut
to della storia stessa del no
stro Paese. Tuttavia, è diffi
cile coglierne tutte le sfac
cettature riducendo in defi
nitiva le differenze tra l due 
grandi partiti della sinistra 
— come ha fatto Bobbio — 
al carattere a laico » dell'uno 
(il PSI) che si misurerebbe J 
con la pretesa connotazione ; 
« totalizzante »> dell'altro fil ì 
PCH. Le leqittime distinzio
ni tra i due partiti, così co 
me le loro convergenze e i 
momenti di unità, non pos
sono che essere frutto di uno j 
sforzo autonomo sul piano 
della politica e su quello del
la cultura. Del resto, in que
sto si riassume la (unzione 
di tutte le forze politiche. 

Strettamente collegato a 
questo problema dei rapporti 
tra i partiti della sinistra 
è il tema dell'aerea. sociali
sta». Anzitutto: che cos'è 
T« area socialista »? E' forse 
corretto l'uso di questa lo
cuzione? Anche di questo si 
è discusso. Bobbio non ha 
dato una definizione di tale 
«area» in termini, per cosi 
dire, statici e topografici. Ha 
detto che occorrerebbe conce
pire questo discorso a un li
vello p.U profondo, sul pia
no del dibattito ideale. 

Marianetti e stato ancora 
più drastico, dicendo che 
l'approccio ton questa prò 
b'.ematica deve essere radical
mente duerno rispetto al 
passalo. « In realtà — ha 
detto — e, si è cullati nel!":!-

Non per infierire 
Beccato per l'inconsistenza 

dei suoi sofismi filologici, il 
giornale della DC s'impegola 
in nuove comiche variazioni 
sulla parola government. di
stinguendone un significato 
inglese e uno americano che 
però alla fine m qualche 
modo si integrerebbero, al 
solo scopo di salvare la fac
cia del Popolo. 

Chiede anche, il giornale 
della DC, se noi ci ergiamo 
a difensori di Carter e se 
questo vuol dire — notate 
l'humour — che stiamo ad
dirittura inventando « l'affari-
tacomunismo ». So, no, per 
carità. Noi non ci ergiamo 
a difensori di nessuno. Vole

vamo solo far rimarcare che 
era stato il Popolo a stravol
gere l'inglese fo l'americano! 
per negare clie Carter avesse 
detto quello che aveva detto; 
e cioè di non considerare 
catastrofica una partecipazio
ne dei comunisti italiani al 
governo. Tutto qui. 

P.S. Son per infierire, ma 
proprio ieri swJfHerald Tri
bune, p. 6. tn un editoriale 
dedicato al caso Schmidt, per 
dire che la DC sta cercando 
di formare un governo si 
dice — lo capiscono anche 
al primo corso di inglese — 
che ait is sceking to torni 
a government ». Chissà se 
sarà chiaro a quelli del Po 
polo. 

i lus.one dell'esistenza di una 
I sorta di rendita di posizio

ne. accompagnata dalla con-
j v.nzione che una parte de-
l gli italiani non sarebbe mai 

diventata ne comunista, ne 
democristiana. Ma tale ipo
tesi. ricavata tutta in nega
tivo. faceva conto sulla sta
ticità del quadro politico e 
sociale, noncnè .su; presuppo
sto errato che le forze pò 
litiche sono sempre uguali a 
se ste.s.-.e .> Son esistono, dun
que. « aree libere *> in atte
sa di oci upaztone. La poli
tica deie venire prima del 
concetto di « spazio » politi-
io. E q'tmdi — ha detto Ma-
rinnctti — un » area soc.a'.i-
sta. pr.ma di e.v-,ere md.vi-
duata e ritagliata, deve es
sere sollecitata e costituita 
politicamente ». Secondo il 
secondo relatore, quindi, il 
PSI dovrebbe rifuggire da 
due rischi diversi ed opposti: 
quel'o di un esclusivo «in.se 
guimento » del PCI. e quello 
dell'atteggiamento acritico nei 
confronti dei movimenti « no 
tenzialmrnte socialisti » il che 
lo porterebbe a trasformarsi 
in mero portavoce. Su questi 
aspetti del dibattito sulla 
« questione socialista » è in
tervenuto anche il prof. Ste 
fono Rodotà, dicendo che 
per il PSI non esiste il pro
blema di un «allontanamen
to <> dal PCI. il quale porte 
rebbe il partito a perdere la 
propria autonomia a vantag
gio della DC. vi è invece il 
problema di trovare una pro
pria più stabile collocazione 
— un'earean. appunto — nel 
quadro della sinistra italiana 
come oggi si configura. . 

C.f. 

no » della fase del confronto 
per formare la nuova giunta 

Anche YAvanti! ha 6otto 
lineato che il dibattito sulle 
prospettive politiche esce co
si addile sedi dei purtiti e 
si trasferisce nell'aula pub
blica del Campidoglio»: il 
quotidiano socialista ha ag
giunto che gli stessi elementi 
emersi negli incontri tra i 
partiti nei u'iorni scorsi « In
silano sperare in una solu
zione democratica, ampia
mente ruppresentatira delle 
forze popolari, anche se non 
ÒO/IO mancate incertezze e re
sistenze, soprattutto da par
te della DC. la quale lui ten
tato di dare tempi lunghi al 
dibattilo in nulli, nella spe
ranza ih. riuscire ud evitare 
quella pronta e responsabile 
scelta di campo che i pro
blemi economici e sociali del
la città tendono assoluta-
mente necessaria ». 

La Stampa ha voluto sot
tolineare che reiezione del 
sindaco « uscirà da un in
contro di forze politiche che 
non ha più nulla a che fare 
con i vecchi schemi e le for
mule de! passato ». 

A giudizio del « Corriere 
della Sera ». che ha riporta
to ampi stralci del discordo 
di Petroselli commentando 
nel particolari la seduta, i 
nuovi rapporti di iorza emer
si dal 20 giugno « Inumo chia
rito il quudio politico della 
capitale », Mal. secondo il 
quotidiano, questi stessi rap
porti avrebbero «creato tut
tavia le premesse per rende
re di non fucile soluzione il 
pioblemu della nomina del 
governo della città ». 

Anche il « Messaggero » ha 
tenuto a mettere l'accento sui 
due nodi della politica capi
tolina — l'indebitamento e la 
riforma democratica dello 
Stato. ba.-ata sul decentra
mento — indicati nel di
scorso del compagno Petro
selli come punti di riferimen
to centrali nell'impegno di 
tutte le forze democratiche. 

Un po' stonata, nelia rosa 
dei commenti, e anche non 
priva di imprecisioni, è ap 
parsa infine la cronaca de 
«La Repubblica». Il quoti
diano. cu: in oijni caso non 
è sfuggita l'importanza del
l'avvenimento, si è perso nel
la notazione di elementi di 
colore — tra l'altro, non sem
pre rispondenti al vero — fi
nendo con lo smarrire — ci 
sembra — la capacità di 
comprendere quanto di nuo
vo vi fosse nella prima .se
duta dell'assemblea nata dal 
20 giugno. 

Continua intanto a svi
lupparsi. costruttivo, il con
fronto tra i partiti e le 
forze sociali sul problema 
del governo di Roma e dei 
la Provincia. La consulta
zione promossa dal PCI con 
le al tre forze democratiche. 
le organizzazioni sindacali 
e produttive, avrà venerdì 
una nuova tappa nell'incon
tro con le tre centrali coope
rative. Ieri, intanto, una de
legazione comunista (com 
posta dai compagni Canu! 
lo, Prasca, Alessandro e 
lembo) ha avuto un lungo 
colloquio con i dirigenti del
la Federlazio, l'organizza
zione dei piccoli e medi im
prenditori della regione ade
renti alla CONFAPI (pre
senti. con il presidente Paolo 
Del Monte, i membri delia 
giunta esecutiva e i respon
sabili dell'ufficio studi e do 
cumentazione). Al centro 
del colloquio, cui — hanno 
affermato le parti — ne se 
guiranno altri , sono stati i 
problemi dello sviluppo eco 
nomico e industriale « in col
legamento con la realtà re
gionale e in relazione alla 
necessità di modificare radi 
calmcnte l 'attuale sistema di 
prelievo e ripartizione della 
finanza pubblica ». 

In particolare sono stati 
discussi la natura e i pro
blemi dei nuovi insedia
menti industriali: la neces
sità del riassetto urbanistico 
e del legame, che deve es
sere più stretto, t ra la pro
duzione industriale, l'agri
coltura e la rete distribu
tiva: l'urgenza del rilancio 
della edilizia economica, nel 
cui ambito la piccola e me
dia impresa può e deve gio
care un ruolo importante. 

Quanto agli altri partiti . 
contatti , incontri e riunioni 
degli organismi direttivi 
avranno luogo certamente 
nei prossimi giorni, nelle 
more dei fitto calendario di 
sedute del consiglio comu 
naie. Per domani è prevista 
una riunione del comitato 
remano della DC. che farà il 
punto sulle trat tat ive. 

Nella stessa giornata, una 
delegazione del PSI incon
trerà i rappresentan ' i di 
Democrazia P . - O > \ T M . In 
tanto, ieri, il comitato di 
re:tIvo provinciale del PSDI. 
ha nominato una cnmmis 
.sione incaricata di procedere 
alla formulazione di un do 
cumento prozrammatico. d.» 
presentare nel corso di u n i 
=erie di incontri r consulta 
zioni che nei prossimi 2iorn; 
si terranno con i sindaca! •. 
l'unione industriali. ì rap 
presentanti dei comm*rrian 
ti e de?li art iziani. 

ROMA 

La giunta 
del Lazio 
prepara 

il rendiconto 
di attività 

Kntro qualche giorno, pri
ma della pau^a estiva, la giun
ta regionale del Lazio pre 
senterà il rendiconto di que 
.sti primi quattro mesi di at 
tività dellWiecutivo. Il rendi 
conto .-ara discu.i.io anche dal 
consiglio. 

La deciMone è stata annuii 
d a t a dal compagno Ferrara. 
presidente della giunta, du
rante la riunione dell'esecuti
vo che si è svolta ieri e nel 
corso della quale sono stati 
approvati numerosi provvedi-

muteria di ediliz'a 
opere pubbliche. 

e tutela del terri-

AFRICO 

menti in 
scolastica, 
asili nido 
torio. 

Su proposta dell'assessore ai 
lavori pubblici Pani/zi. sono 
s'ati varati due disegni di 
legge. Il primo prevede la 
partecipazione degli organi
smi di governo della scuola 
e dei Comuni alla program
mazione degli interventi di 
edilizia scolastica, la stessa 
proposta, inoltre, semplifica 
le procedure burocratiche per 
la progettazione e l'esecuzio
ne dei lavori. Il secondo pro
getto fissa una serie d: cri
teri volti a razionalizzare (per 
territorio e per tipo di inter
vento» la programmazione 
delle opere pubbliche. La giun
ta, poi. su propasta del com
pagno Ranalli. a.-ncssore alla 
sanità e all'assistenza ha 
stanziato 4 miliardi per riti 
nanziare i piani 1972 e '73 de
gli ÌÌÌÀÌÌ nido della regione. I 
fondi sa rati no suddivisi tra 
quaranta comuni delle ."> prò 
vince del Lazio. 

Presentato dalla compagna 
Leda Colombini. ass?ssore 
asili enti locali, infine, è sta
to varato un progetto di leg
ge che stabilisce severe nor
me di salvaguardia urbani
stica nei parchi nazionali esi 
stenti ne! territorio regiona
le. in particolare in quello di 
Abruzzo (una parte de! qua
le «confina» nel Lazioi e in 
quello del Circeo, deturpato 
da una feroce speculazione 
edilizia. 

Gravi atti 
repressivi 

nei riguardi di 
amministratori 

democratici 
Dalia nostra redazione 

CATANZARO. 20 
Non è finita l'opera perse

cutoria e repressiva verso 1' 
ammini.itrazione popolare di 
Africo Nuovo, in provincia di 
Reggio Calabria che. come 
si ricorderà, per metà, sinda
co comunista in testa, era 
stata messa in carcere alcu
ni mesi fa. in seguito ad una 
manifestazione per l'occupa
zione e lo sviluppo. 

Per gii amministratori del 
piccolo centro che, devastato 
.1 più riprese dalla alluvione. 
è stato precariamente e par
zialmente ricostruito sulla li
toranea jonica. il carcere 
era durato poco, in quanto 
una forte mobilitazione po
polare della zona era valsa 
ad indurre la Magistratura a 
rivedere una decisione grave 
e senza motivi validi. 

Ora il nuovo gesto repres
sivo. ancora più grave, e per 
molti versi, oscuro colpisce 
duramente il sindaco comu
nista. Giovanni Biuzzaniti. 
un giovane insegnante di 
scuola media, ed il consigliere 
comunale socialista Pino Fer
raio Entrambi iono stati de 
stillati al soggiorno obbliga 
to a tre anni e i! compagno 
Bru/zanitt e stato anche so 
speso dalla carica di ufficia
le di governo e iostituito. 
in questa funzione, niente 
meno che dal viceques'ore. 
La misura e ì ta ' a adottata 
dal piefe'to di R'eirmo Cala
bria. Ciomoi. poiché il tr 'bu 
naie di Messina ha cnnrìan 
nato, giorni addietro Bruzza 
niti e Feri aro. appunto, a 
due anni di soggiorno obhli 
gato ed alln interdizione dai 
pubblici uffici. Li derisione 
dei magistrati messinc-a è 
stata presa su richie.ita doMa 
Questura della oiM.à in rela 
zione ad collodi uravl «ri 
oscuri avvenuti neeli anni 
scorii all 'univeriità della ci; 
tà de'la città -icilima !a m n 
!e. come si ?„\. è stata p-T ronl 
to tempo mesia a ferro < 
fuoco dai fascisti e presso la 
quale Bruz^anitt r Fe-raio 
erano iscritti fino al 1074. 

Il dibattito sui rapporti con i comunisti 

Lettera di cattolici 
ai vescovi italiani 

L'iniziativa prende spunto dalla minaccia dì prov
vedimenti restrittivi annunciati dal clero lombardo 
I firmatari della missiva chiedono che le » iniziative 
pastorali », che risultano essere pesantemente d i 
scriminatorie, siano attentamente ripensate o riviste 

Oggi a Napoli 
sarà presentato 

il programma del 
Festival dell'Unità 

NAPOLI. 20 
Domani tcra, alle ore 19. pres

to l'hotel AmbMiidor's di Napo
li verrà presentato alla stampa 
il programma del leitival nazio
nale dell'Unita che ti svolgerà alla 
Mostra d'Oltremare dal 4 al 19 
settembre. E' la prima volta che 
un festival nazionale si svolge 
nel Mezzogiorno. I compagni Ren
zo Trivelli • Andrea Ceremicca il-
lustreranno il significato del festival. 

Nel quadro del dibatti to 
apertosi all ' interno del mondo 
cattolico dopo il 20 giugno ed 
in vista del convegno p r a 
mosso per la fine di ottobre 
dalla CEI su « Evangelizza
zione e promozione umana » 
è stata rivolta ieri da parte 
di numerosi cattolici una let
tera aperta ai vescovi d'Ita
lia perchè i problemi nuovi 
emersi dopo il risultato elet
torale, fra cui quello de! rap
porto con il PCI, vengano 
affrontati con metodo dialogi
co e non ccn quello del « ri
fiuto T. 

La lettera aperta prende lo 
spunto dal recente documen
to dei vescovi lombardi, i 
quali minacciano provvedi
menti repressivi di esclusio
ne dalla comunità ecclesiale 
nei confronti di .sacerdoti e 
d; semplici credenti che ab
biano sostenuto il pluralismo 
delle opzioni politiche o ab 
biano votato per i partiti di 
sinistra e per il PCI. La let
tera. che viene ozgi pubbli
cata anche dalla s t impa este 
ra perchè il dibattito assu
ma nelle intenzioni dei pro
motori una rilevanza euro
pea e mondiale, è stata -;otto 
scritta finora da cent.naia di 
cattolici fra cui i professori 
Giuseppe Alberico. Luigi Pe-
drazz :. Giuliano Delln Perso^ 
la. Remino Forleo. France 
sco Zanchin:. d.il magistrato 
Giampaolo Meucc:. dai z;or 
nalisti Sandro Ma zoster. Gian 
cario Zizzola. Cataldi. De Mi 
try. dalle redazioni delle ri
viste cattoliche Testimoman 
ze. Il gallo. Il Tetto. Il Di 
battito, dalle comunità di ba 
se di Monte M i r o e dell'Ali 
relio di Roma. ecc. 

Partendo dal fatto che o7?i 
eli elettori, i .simpatizzanti 
de: partiti di sinistra ed >n 
particolare del PCI sono al 
cuni milioni. . firmatari del 
la lettera aperta fanno nota 
re l'assurdità della richiesta 
dei vescovi lombardi di va 
!er escludere dalla chiesa una 
parte cosi rilevante di cat to 
liei praticanti, di sacerdoti. 
di religiosi. I vescovi lom
bardi. infatti, minacciano san 
zioni nei confronti di tutti co
loro (nell'elenco figurano le 
Acli lombarde, gli int ignanti 

di religione, i catechisti, eli 
educatori, i ?emp!lci creden 
ti) che. disobbedendo alle di
rettive della CEI del ma* 
t?io scorso, anziché votare DC 
hanno preferito votare per al
tri partiti. 

I firmatar della lettera 
aperta ritengono che « la 
Chiesa non possa e non deb
bo porsi come contrapposi 
zione a quanti si riconoscono. 
con il voto, con l'adesione e 
con la militanza, nelle pimt-
taforme politiche della sifli-
stra politica italiana perché 
questo porterebbe a tra.icu 
rare e quindi a non favorire 
i germi di novità in ess.t 
presenti e perche come con 
tra eco! pò porterebbe alla pre
tesa d: arroccare il cattoli
cesimo intorno ad una for
mazione partitica che in più 
occasioni ha dimostrato d; 
non essere poi cosi coerente 
con la sua denominazione d: 
" cns t . ana " ». 

I firmatari della lettera 
chiedono che a iniziative pa
storali. che risultano pe.iante 
mente d^criminatorie ncn sul 
la base della professione di 
fede, ma in rapporto a scelte 
politiche, ,-iano ripensate o 
riviste ». Ritenzono che I* 
metodologia contenuta nella 
enciclica di Giovanni XXIII 
« Pacem m terris ». circa IA 
distinzione tra ideolog.e e mo
vimenti storici, «debba o-se-
re pmdcnzifllmente applicata 
al comun\smo italiani, che 
non può p.u e s v r e s iui icaio 
secon.io .rli yhf-ni; .deslozi-
<i (cnsiieti. n> valutato se
condo c r te r i t pi». del 194H • 
Si fa. infine, notare, che U 
i P'ura!i-mo .- « n'-i ~r.!o !#-
sritfmo nei lettor: cu'fjral: e 
P":l:t'n .o.i sembra vant i? 
z.c.yo per la Cn.r .^ ->!easa ri-
.-l>ei: ire autonome rc.ipon-i 
bili «.ipei.eii/o di credenti ». 

Dopo la lettera aperta di 
Mcris;<rncr B.Mta/zi al com
pagne Berlinguer e l ' inteseli-
to di Dom F.-anzrni sui pro
blemi che ev-.i n.i p'.sto que-
.it'ultimo dr>cum«otD rappre
senta un ulter-ore c r n t n b u t o 
al dibattito che è destinato a 
crescere ali interno del mon
do cattolico. , 

Alceste Santini 
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